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Alle ore 18 tutti all'Esedra per la manifestazione contro i bombardamenti 

Una segnalazione anonima 
fa ritrovare intatta 

la pala del Giorgione 
— A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Firmato a Berlino 
lo storico trattato 

tra le due Germanie 
i * 
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Prosegue l'infame massacro ordinato da Nixon mentre i vietnamiti infliggono dure perdite agli aggressori 

VENTIMILA TONNELLATE DI BOMBE SUL NORD 
HANOI: NON CI PIEGHEREMO AL BARBARO RICATTO 

Breznev dichiara che il futuro dei rapporti Urss-Usa 
dipende dalla fine della sporca guerra nel Vietnam 

IB-52 hanno colpito ad Hanoi le ambasciate cubana ed egiziana e un campo di prigionieri americani - Centinaia di morti tra la popolazione civile 
Una ferma dichiarazione del governo della RDV - 1 rappresentanti del Nord Vietnam e del GRP abbandonano per protesta la conferenza di Parigi 

Unità 
e vigilanza 

IL 
I 

IN TUTTO il mondo, e an-
che in Italia, la protesta 

contro lo spaventoso crimine 
americano nel Vietnam toc
ca un'ampiezza mai registra
ta. Questo è il fatto essen
ziale: è ciò che il Vietnam 
martoriato ed eroico ha chie
sto ai popoli e ai governi di 
tutta la terra. 

•La vastità del movimen
to in Italia - ha incomin
ciato a scuotere anche il 
governo italiano. Un pri
mo -tentativo di dissocia
zione è stato compiuto di
nanzi alla commissione Este
ri della Camera. E' stato det
to che l'Italia non può segui
re la e logica di guerra > 
che ha ispirato i bombarda
menti decisi dagli Stati Uni
ti. Ma il presidente del Con
siglio ha detto che occorre 
attendere ancora prima di 
« formalizzare > un ' passo 
verso il governo degli Stati 
Uniti- Ma quali altre stra
gi e quali barbarie bisogna 
attendere ancora? Noi valu
tiamo responsabilmente an
che i più timidi cenni. Que
sto è però il momento di 
una posizione ferma, chiara 
e risoluta verso quel gover
no americano che si macchia 
di una colpa cosi atroce. 

Per ottenere che l'Italia 
svolga il suo ruolo per la 
fine . dei bombardamenti e 
per la pace, occorre non 
accontentarsi della estensio
ne che la rivolta morale e 
politica contro l'aggressore 
americano ha già assunto. 
Bisogna che ogni uomo e 
donna e giovane del nostro 
Paese avverta la gravità di 
questo momento e quello 
che è in gioco. Perciò sono 
cosi importanti le grandi 
manifestazioni popolari uni
tarie che a Roma e in ogni 
parte d'Italia si annunciano. 
Queste manifestazioni pos
sono e debbono far sentire 
le voci diverse che trovano, 
per il Vietnam, un incontro 
e un accordo. Queste mani
festazioni si propongono di 

' parlare alle donne e agli 
' uomini di ogni convinzione 
' politica e di ogni fede e di 

• chiedere a ciascuno un con
tributo nella lotta. Ma pro
prio perciò è interesse delle 
forze della destra estrema 
cercare hi ogni modo la prò-

' vocazione. Lo ricordiamo, 
innanzitutto, a coloro i qua-

v ji dovrebbero essere i re-
• '«pensabili dell'ordine pub

blico. Contemporaneamente, 
*. occorre sottolineare che nes

suno deve prestarsi a ' tali 
manovre. Chi, magari in no
me di frasi falsamente ri
voluzionarie, vuote di conte
nuto politico, tentasse di 
snaturare il senso della lotta 
di oggi per perseguire la li
nea avventuristica dello scon
tro per lo scontro, si rende
rebbe strumento, che lo sap
pia o no, delle manovre del
la destra. Perciò noi chia
miamo ciascuno alla coeren
za con lo scopo per il quale 
ci si batte: sostenere il Viet
nam. E chiamiamo tutti al
la più grande vigilanza con
tro ogni provocazione. An
cora una volta, la voce del 
popolo deve levarsi, e si le
verà forte e sicura, capace 

*éi scuotere chi ancora non 
avesse capito il dramma e 
il pericolo che stiamo vi
vendo, capace di indicare 
•na via giusta a tutto il 
Mese. 

Il governo di Bonn 
disapprova 

la nuova escalation 
IL MINISTERO degli Esteri della Ger
mania occidentale In una dichiarazione 
resa nota Ieri sera Invita le t parti 
Interessate » a raggiungere presto un 
accordo ed esprimendo rammarico per 
quanto sta avvenendo nel Vietnam, di
sapprova la ripresa del bombardamenti 
che non fa che creare nupv»-.«pffarenze ' 
al -popolo- vietnamita ~-- - -

Manifestazioni a 
Stoccolma, Londra, 
Parigi, Copenaghen 

CORTEI DI PROTESTA I dinanzi alle 
sedi diplomatiche americane si sono 
svolti In numerose capitali. A Stoccol
ma cinquemila dimostranti hanno pro
testato dinanzi all'ambasciata USA. A 
Londra un corteo si è ammassato dinanzi 
all'ambasciata degli Stati Uniti e si è 
diretto quindi alla sede del primo mini
stro per chiedere a Heath di condannare . 
i bombardamenti americani. Imponente 
corteo per le vie di Parigi 

Portavoce di Hanoi 
a Parigi denuncia 

il ricatto USA 
LA RIPRESA DEI NEGOZIATI a Pa-
rigi dopo l'interruzione di ottobre è 
stata un susseguirsi di ricatti americani 
nel tentativo di imporre il totale cam
biamento dell'accordo gi i raggiunto 
Lo ha affermato Ieri il portavoce della 
delegazione dì Hanoi a Parigi, Than Le, 
affermando che Kisstnger ha inesso Le 
Due Tho dinanzi ad una quotidiana 
serie di ultimatum 
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HAIPHONG — Vittime dei terrificanti bombardamenti degli acrei americani 

Allarme per l'aumento dei prezzi 
* per le conseguenze dell IVA 

etrattA ari at tuar* alrnni marfrìnali rftfMtthi RIAMA M 

e 
Il governo costretto ad attuare alcuni marginali ritocchi — Blocco per alcuni prezzi e importazioni 
di burro — Vengono ancora respinte riduzioni sostanziali per medicinali, fertilizzanti, alimentari 

Il governo continua a nfiu 
tare un sostanziale alleggerì 
mento dell'imposta sui consum 
(IVA), attraverso la nduziorv 
delle aliquote sui beni d'uso pò 
polare e l'esenzione delle pie 
cole imprese almeno fino a 12 
milioni di affari annui Esso si 
muove invece in direzione di 

marginali « ritocchi >. evidente
mente consapevole che l'IVA de 
terminerà un forte aumento ul 
tenore dei prezzi e preoccupato 
per la protesta che sale dal Pae
se e che viene espressa dalle 
forze di sinistra, dai sindacati 
dalle cooperative. Il Comitato 
interministeriale prezzi, riunì > 

Solo cento miliardi 
in più alle Regioni 

* . . . 
Il governo ha rifiutata l'ade marnante del bilanci* dello 
Stato alle esigenze di un reale decentramento - Sulla bete 
delle richieste dell* assemblee regionali, il PCI chiedeva 
un aumento del fende di sviluppo a 1.4H miliardi • Gli 
interventi -di Barca e Raucci nel dibattito alla Camera • 
I* repliche dei ministri. ' A PAG. 2 

to ieri, ha preso alcune decisio 
ni. appunto sotto l'aspetto ri
tocchi, che meritano un preci 
so esame per il loro congegno 
e per gli effetti che possono 
produrre. . 

PREZZI CONGELATI. Pane. 
latte, fertilizzanti e medicinali. 
i cui prezzi sono fissati in via 
amministrativa, non subiranno 
aumento di prezzo al pubblico. 
Nel caso del pane e del latte. 
l'IVA è deiri per cento (in pre
cedenza questi generi erano 
esenti da ogni imposta) e l'in
cidenza è di 2 lire circa al chi
lo o al litro. Logico quindi che 
non si pratichi un aumento di 2 
lire (mancherebbero gli spìe 
cioli. oltretutto, per pagarlo) 
Ma il problema è un altro: le 
aziende che vendono pane e lat 
te dovranno impostare un'am 
mfnistrazione complicata che 
comporterà inevitabilmente un 
aggravio di costi. Per i fer
tilizzanti e i medicinali, prodot
ti il cui prezzo al pubblico è 
stato più volte accertato essere 

superiore del 25-30 per cento 
rispetto ai prezzi del mercato 
internazionale. - rimane senza 
risposta la richiesta presenta 
ta più volte dai sindacati e 
dall'Alleanza dei contadini per 
una riduzione. 

LUCE ELETTRICA. Il chilo
wattore della luce viene por 
tato da 32 a 39 lire mediante 
trasferimento a beneficio del 
l'ENEL di parte dell'imposta 
comunale. Tale imposta, nor
malmente di 10 lire a chilowat
tore (sale a 1S nei comuni ove 
si applica la sovrimposta del 50 

rr cento), è sostituita dall'IVA. 
consumatori dovevano benefl 

ciare. per legge, di uno sgra
vio di IO o 15 lire a chilowatto
re. a seconda dei Comuni, e 
invece avranno una riduzione di 
3 o 8 lire soltanto. 11 governo, 
al pari delle grandi aziende pri
vate, applica dunque la legge 
istitutiva del l'IVA in questo mo
do; dove c'è aumento di impo-

. (Segue a pagina 2) 

HANOI, 21 
• Per la quarta giornata con* 
secutiva l'aviazione e la mari 
na americana hanno fero
cemente bombardato Hanoi, 
Haiphong e numerose altre 
città e villaggi della RDV. Al
meno seicento aerei, tra i qua
li più di cento stratofortezze 
B-52. si sono scatenati in suc
cessive ondate. Nel porto di 
Haiphong. dove Ieri era stata 
affondata la nave polacca a Jo
sef Conrad», sulla quale tre 
marinai erano rimasti uccisi, 
oggi una bomba perforante 
ha colpito un'Imbarcazione 
sovietica. Hanoi è stata mar
tellata nel corso di tutta la 
notte; fra le 12 e le 13 ha su
bito una nuova tremenda in
cursione. 

Oli ultimi ralds hanno raso 
al suolo altri quartieri operai 
alla periferia, causando stragi 
tra la popolazione civile. Gli 
indiscriminati bombardamen
ti hanno travolto anche I 
quartieri • delle rappresentan
ze diplomatiche straniere: la 
ambasciata cubana e quella 
egiziana sono state colpite. 
L'aeroporto di Già Lam e la 
stazione ferroviaria hanno ri
portato gravi danni. • 

La risposta delle batterie 
missilistiche antiaeree e del
la caccia nordvietnamita ha 
imposto, anche questa volta. 
un durissimo prezzo al nemi
co per le sue piratesche im 
prese. Tra ieri e oggi sono 
sta» abbattuti altri tredici 
aerei aggressori, dei quali ben 
7 superfortezze B-52 Dalla ri 
presa della scalata contro la 
RDV. ossia da lunedi, — In
forma radio Hanoi — gli ap 
parecchi americani abbattuti 
sono stati 28. dei quali dodici 
stratofortezze. 

Secondo calcoli ancora ap
prossimati per difetto, dalle 
ore 20 di lunedi gli americani 
hanno rovesciato sul Nord 
Vietnam più di 20000 tonnel 
late di bombe, la maggior par 
te delle quali a nord del ven 
tesimo parallelo, a Come ter 
mine di paragone — dicono le 
agenzie occidentali — la pn 
ma bomba atomica sganciata 
su Hiroshima aveva una po
tenza pari, appunto, a 20000 
tonnellate ». 

Per la seconda volta in due 
giorni è stato bombardato 
l'aeroporto civile di Già Lam 
I B52 hanno reso inutilizza 
bili settecento metri della pi
sta principale. Secondo l'agen 
zia APP, «la maggior parte 
degli edifici sono andati di
strutti e la torre di controllo 
non esiste più. mentre tutti 
l dintorni sono pieni di era 
teri provocati dalle bombe 
cadute». Un dirigente dell'ae 
reptazione ha tuttavia dichia
rato che sarà fatto il possibi
le per rendere agibile a] più 
presto la pista principale. 

Radio Hanoi ha diffuso an 
che una dichiarazione di uno 
dei membri della rappresen 
tanza cubana, devastata dalle 
bombe, Garda Morales. - il 
quale ha detto: - « Stamane. 
mentre eravamo a colazione. 
abbiamo sentito suonare l'al
larme. Siamo andati al rifu
gio. Dopo avere udito un cer
to numero di potenti esplo
sioni abbiamo visto un fumo 
nero che gravava su gran par 
te del nostro edificio Sassi. 
spezzoni di bombe, mattoni 
in pezzi, vetri spezzati volava 
no per ogni dove H nostro 
fabbricato ha subito gravi 
danni ». 

Una dichiarazione del ?over 
no. trasmessa alla radio, ri 
sponde alla notizia pervenuta 
da Washington e relativa al 
brutale ultimatum intimato 
da Nixon al vietnamiti dopo 
il rientro di Kisstnger da Pa
rigi. Secondo tale notizia II 
presidente USA aveva Infor
mato Hanoi che avrebbe ri-

. preso I bombardamenti sopra 
il 20 parallelo se 1 nordviet-
namiti non avessero firmato 
entro 72 ore un accordo a lui 
gradito, ossia una resa. 

« TI popolo vietnamita — di 

(segue in penultima) 

A PAG. 13 LA CORRI-
' SPONDENZA DA MOSCA 

SULLA CELEBRAZIONE 
DEL S f DELL'UNIONE 
SOVIETICA E SUL DI

SCORSO DI BREZNEV 

L'incontro di Andreotti con il Comitato Italia-Vietnam 

Manca ancora un'aperta 
ed esplicita protesta 
del governo italiano 

• ' « 7 * * t 

Il presidente del Consiglio rinvia l'impegno per una iniziativa - Insuffi
ciente tentativo di dissociazione dinanzi alla commissione della Camera 
Il sottosegretario agli Esteri dichiara che l'Italia «non può seguire la logica 
crudele della guerra» - Le parole dei presidenti dei 2 rami del Parlamento 

Elogi della 
Confindustria 
alla politica 
del governo 

Il presidente della Confin
dustria, ino- Lombardi, nel 
corso della conferenza-stam
pe annuale, tenuta ieri a Ro
ma, ha rivolto vìvi elogi ed 
apprezzamenti alla politica 
di controriforma portata 
avanti dal governo. 

L'ing. Lombardi ha Insi
stito In modo particolare per 

1 che venga affossata la rifor
ma dell'affitto agrario e la 
legge sulla casa. Nello stesso 
tempo il presidente della 
Confindustria ha portato un 
gravissimo attacco contro I 
sindacati a i lavoratori arri
vando ad accusarli di e sa
botaggio •, esprimendo pieno 
accordo con l'atteggiamento 
di chiusura e di provocatoria 
resistenza che contraddistin
gue la posizione del padro
nato metalmeccanico nella 
vertenza per il rinnovo con
trattuale. 

A PAGINA 4 

La drammaticità della situa
zione nel Vietnam richiede 
una Immediata assunzione di 
responsabilità, e quindi di ini
ziative politiche immediate 
anche da parte italiana. Que
sta esigenza è stata prospet
tata Ieri mattina al presiden
te del consiglio Andreotti da 
una delegazione del comitato 
nazionale Italia-Vietnam, com
posta dal presidente del co
mitato on. Riccardo Lombardi 
(PSD, e dagli onorevoli Fran
co Calamandrei (PCI), Luigi 
Granelli, Carlo Pracanzani e 
Gilberto Bonalumi (DC). «I 
parlamentari — informa un 
comunicato dell'associazione 
Italia-Vietnam emesso al ter
mine dell'incontro — di fron
te alla estrema gravità della 
situazione nel Vietnam, han
no sollecitato urgenti ed ade
guate iniziative conforme
mente alle posizioni del co
mitato» 

Nella mezz'ora di colloquio 
con i parlamentari. Andreotti 
ha ascoltato le proposte su 
una serie di possibili iniziative 
anche intermedie, che vadano 
però nel senso di un prossimo 
riconoscimento della Repub
blica democratica del Viet
nam. e che - rappresentino 
quindi, quanto meno, una pri
ma presa di contatto con Ha
noi da parte del governo ita
liano. Oltre tutto, è stato fat
to rilevare — e il presidente 
del conslzlio non ha potuto 
contestare — che la posizione 
che il governo italiano possa 
o meno assumere nei confron

ti della drammatica svolta 
della guerra vietnamita sarà 
questione di rilievo negativo 
o positivo per il peso dell'Ita
lia nel generale negoziato in
ternazionale, sia in Europa 
che in Asia. 

La risposta di Andreotti al
la delegazione ha dimostrato 
che il presidente del consiglio 
non può sottrarsi alla pres
sione dell'opinione -pubblica 
e delle forze politiche, che 
chiedono una presa di posi
zione italiana che tenga ur
gentemente conto della dram
maticità della situazione crea
ta dai criminali bombarda
menti americani sul Vietnam. 
ma che egli vuol rinviare ogni 
impegno preciso. Il governo 
italiano — ha affermato An
dreotti — ha già parlato a allo 
orecchio» degli alleati ameri
cani sulla questione; ma — 
ha riconosciuto il presidente 
del consiglio — la situazione 
è oggi tale per cui occorre 
che ciò venga in qualche mo
do «formalizzato». 

Andreotti ha però rinviato 
ogni decisione sul problema 
politico centrale, quello di im
pegnarsi subito in una precisa 
iniziativa italiana verso gli 
USA, giustificandosi con l'as
senza di Medici dall'Italia. 

Al termine del colloquio. 
palazzo Chigi ha emesso un 
comunicato nel quale si af
ferma: «La brusca ripresa 
delle ostilità, quando in tutto 
il mondo si attendeva fonda-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI continuano ? 
OPERIAMO che i lettort 
° — specialmente t letto
ri comunisti — abbiano 
letto tre straordinari arti
coli di Giuliano Zincane. 
pubblicati, a 13, a 15 e a 
20 dicembre dal ^Corriere 
della Sera*. Si tratta di 
una inchiesta legata da un 
titolo generale comune: 
« Come vivono gli italiani » 
e vi sono descritte le con
dizioni di vita dei trecen
tomila baraccati di Ro
ma, dei quarantamila abi
tanti del quartieri più po
veri di Napoli, delle mi
gliaia e migliala di miseri 
dei vicoli di Palermo. Non 
ci è possibile offrirvi cita
zioni: dovremmo riportare 
tutti e tre gli articoli dal
la prima parola all'ultima, 
e ne verrebbe fuori (ne è 
venuto fuori) un quadro 
a definire ti quale un solo 
aggettivo ci sembra adat
to: tremendo. Davanti a 
questa spaventosa realtà, 
a quésto sfacelo umano, 
a questa terribile miseria, 
una sola domanda riuscia
mo a formulare: è possi

bile che un Paese come il 
nostro ospiti contempora
neamente la tragedia di 
quei diseredati e la gloria 
di una Anna Campanini 
Bolchini a Milano o di un 
Torlonia a Roma, con le 
loro centinaia dt miliardi 
in immobili e in apparta 
menti? 

Ma i successo un fatto • 
piccolo in apparenza, ep
pure assai significativo. Il 
primo articolo dt Zincane, 
quello del 13 dicembre, e 
comparso con in testa l'in
dicazione di mprimo», I, 
in cifra romana, e tn co
da, dopo la firma, Vawer-
tenta, messa tra parente
si: ^Continua/. Il secondo, 
quello del 15, recava an
ch'esso in testa la nume
razione romana li, « se
condo», e alla fine l'av
vertenza del precedente: 
^Continua;. Ma il terzo, 
quello dell'altro ieri, .20 
dicembre, non è più nu
merato e in fondo non re
ca più indicazione alcuna: 
ni Continua, ni Fine. Nien
te, si vedrà, 

O forse non si vedrai 
più nulla, perchè giunto. 
a questo punto il « Corrie
re» -dovrebbe trarre te 
conclusioni della sua in
chiesta. Abbiamo donanti 
a noi — e Giuliano Zinca
ne non poteva descriverlo 
con più incisivo e docu
mentato vigore — uno 
spettacolo inimmaginabile 
di degradazione, di pover
tà, di abbandono, di dispe
razione, cui corrispondono 
immediatamente, diretta
mente. precise responsabi
lità umane, sociali, mora
li, politiche, che investono 
lor signori e i governanti, 
curatori fedeli dei loro fe
roci interessi. E allora che 
facciamo? Il povero diret
tore del «Corriere» se la 
cava, o crede di cavarsela, 
togliendo la numerazione 
agli articoli ed evitando 
di dirci se continueranno. 
Ci fa compassione, e ci è 
persino simpatico. I suoi 
padroni erano certamente 
al « Quartetto», l'altra se
ra, a insultare Maurizio 
Pollini Fertobracd* 
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